
 Interrogazione n. 1226 

presentata in data 17 giugno 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri Bora, Mangialardi, Mastrovincenzo, Biancani, Carancini, Casini, Cesetti 
e Vitri 

 Centro diabetologico pediatrico regionale presso l’Ospedale Salesi di Ancona: prestazioni 
e assistenza a rischio – Richiesta di informazioni 

    a risposta orale 

 
 
Preso atto che: 

- lo scorso 1 giugno l’Afaid Marche (Associazione di Famiglie con Adolescenti ed Infanti con Diabete) 

ha manifestato pubblicamente per richiamare l’attenzione delle istituzioni e della popolazione sulla 

grave situazione del Centro di Diabetologia pediatrica dell’Ospedale Salesi; 

 

- in una nota diffusa dall’Afaid si legge che: “La carenza di personale nel team multidisciplinare 

impedisce al Centro di fornire dei livelli di servizio adeguati ai bambini affetti da diabete insulino-

dipendente ed alle loro famiglie”; 

 

- nonostante l’aumento costante dei nuovi casi di esordio ed un crescente bisogno di servizi di 

assistenza adeguati alla complessità di una patologia cronica come quella diabetica in ambito 

pediatrico, le istituzioni regionali competenti continuano ad ignorare le numerose richieste di 

adeguamento. 

 

Rilevato che: 

- sono a rischio prestazioni ed assistenza a causa del sottodimensionamento del personale sanitario 

assegnato al Centro diabetologico pediatrico regionale dell'ospedale Salesi di Ancona; 

 

- il susseguirsi di tecnologie sempre più complesse ed innovative richiede competenze specialistiche 

specifiche, a valere su tutte le figure componenti il team multidisciplinare, la cui assenza o 

inadeguatezza numerica determina l’abbassamento dei livelli di servizio erogati, cosa che ha 

comportato anche alcuni fenomeni di mobilità passiva in altre regioni, una condizione inaccettabile 

per una patologia così delicata; 

Considerato che: 

- il Centro di Diabetologia pediatrica del Salesi, nel tempo incubatore di professionalità specifiche in 

ambito diabetologico pediatrico, oggi rischia di non poter assicurare i livelli di servizio necessari ai 

pazienti che lì si rivolgono; 

 

- se ciò accadesse circa cinquecento piccoli pazienti e le loro famiglie rimarrebbero senza alcun 

punto di riferimento regionale per tale patologia; 

 

INTERROGANO 

 

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere se: 

 

- nell’ambito della politica sanitaria regionale è considerato strategico il consolidamento e lo sviluppo 

del Centro di diabetologia pediatrica regionale, e se la cura e la presa in carico dei bambini con 

diabete e delle loro famiglie rappresenta una priorità dell’agenda sanitaria regionale; 

 

- nell’ultimo anno (2023), il Centro di diabetologia pediatrica regionale è stato messo nelle condizioni 



di poter erogare in modo soddisfacente i seguenti servizi, tra quelli attribuitegli in termini di 

competenza dalla L.R. 9/2015: 

a) la pronta disponibilità, anche telefonica, ventiquattro ore su ventiquattro ai minori ed alle loro 

famiglie, nonché alle strutture ospedaliere in caso di ricovero;  

b) l’assistenza del paziente e del suo nucleo familiare anche sotto il profilo psico-pedagogico;  

c) la formazione ad un uso corretto ed appropriato delle tecnologie complesse, in modo da garantire 

nel tempo una gestione appropriata, efficace e dinamica della terapia; 

d) la partecipazione al piano di formazione regionale di prevenzione per la realizzazione, presso le 

scuole di ogni ordine e grado del territorio regionale ove è inserito il minore con diabete, di iniziative 

di informazione e formazione sulle problematiche riguardanti il diabete in età pediatrica ed 

adolescenziale e sulla gestione del diabete dei minori in ambiente scolastico;  

e) la prevenzione mediante l’educazione ad un corretto stile di vita per i soggetti con problemi di 

obesità a rischi di diabete non insulino-dipendenti; 

   

- la Direzione Generale dell’Azienda Ospedali Riuniti di Ancona intende: 

a) reintrodurre la figura dello psicologo dedicato nell’ambito del team multidisciplinare; 

b) stabilizzare la figura della dietista dedicata nell’ambito del team multidisciplinare;  

c) aumentare il numero dei medici diabetologi pediatri e degli infermieri dedicati nell’ambito dello 

stesso team multidisciplinare; 

 

- in caso di risposta affermativa si chiede di indicare i tempi e le modalità previste per ognuno dei tre 

punti sopra esposti;  

 

- in caso negativo si chiede di conoscerne le motivazioni. 

 

 


